
 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 191 
Domenica  25 Luglio 2004 

EE  TTUU??  DDII  CCHHEE  CCAATTEEGGOORRIIAA  SSEEII??  
SSUUOOCCEERRII  VVAARRII…… 

Per la Festa dei nonni, riportiamo qualche 
riflessione sui suoceri della dr. Paola Abiuso.

 
SUOCERI TALEBANI 
Pensano che i figli non potranno mai essere 
migliori di loro: non sanno gestirsi, non hanno 
sani principi, spendono senza criterio.  
Quando vanno in visita nella casa dei figli, i 
suoceri talebani hanno l’espressione dei martiri 
kamikaze. A ogni incursione distruggono 
qualcosa: la camera dei nipoti è in disordine, i 
bambini sono troppo piccoli per andare a 
studiare in Inghilterra… 
Anche far visita a loro è un rischio: ai bambini 
bisogna mettere il silenziatore e le braghette 
corte.  
E poi occorre sorbirsi in silenzio le loro lezioni 
di vita. 
 
SUOCERI NAUFRAGHI 
Sono le vittime dei fallimenti matrimoniali dei 
loro figli. 
Costretti a diventare suoceri di un secondo 
genero o di una terza nuora, finiscono col 
chiedersi: in cosa abbiamo sbagliato? Spesso 
non vogliono saperne dei nuovi compagni dei 
figli, si imprigionano nel loro dolore e nella 
vergogna (“Cosa dirà la gente?”) e tagliano i 
ponti con il mondo intero. 
 
SUOCERI LEGGERI 
Sono quelli che “si rifanno una vita”. Finita la 
cerimonia di nozze dei figli dicono: “Siate felici, 
ora la famiglia è vostra e così eventuali figli. Noi 
abbiamo già dato. Ci incontreremo spesso, vi inviteremo 
a pranzo. Ma noi facciamo la nostra vita e voi la 
vostra”.  
Detto questo, si iscrivono all’Università  della 
Terza Età, programmano gite e si dedicano al 
volontariato.  
Alle richieste di aiuto dei figli rispondono con 
gioia, ma anche con parsimonia.  
Riposo e divertimento vengono considerati 
diritti meritati 

La pagina del VANGELO 
se uno ha un amico e va da lui di notte… 

vangelo di  luca 

Dall’omelia…SPUNTI
 

 Come pregare: problema di tutti, di sempre. E all’uomo che 
vorrebbe formule, regole, Gesù suggerisce una relazione. 

 Pregare è sentirsi figli; sentirsi figli è pregare. E io? 
 Non più un piegare Dio verso di me, ma un cambiare me 

stesso con Lui e per Lui, in riferimento a Lui.

PENSIERO della settimana 
 

Per un uomo  
è più facile  

essere un eroe  
per un intero popolo  

che agli occhi  
del proprio figlio 

 

Dwight Eisenhower 

PERDONANZA DI ASSISI 
Indulgenza detta della ‘Porziuncola’   1-2 Agosto 

Da mez<zogiorno del 1 Agosto alla mezzanotte del 2, visitando 
la propria Chiesa parrocchiale, si può ottenere l’indulgenza 
plenaria chiamata ‘Indulgenza della Porziuncola’ perché 
collegata alla consacrazione della Chiesa di Santa Maria degli 
Angeli di Assisi, detta Porziuncola (2 Agosto 1215). Poche le 
notizie storiche. 
Si narra che nel 1216 Francesco si trovava in preghiera in questa 
chiesa quando gli apparvero Cristo e la Madonna, circondati da 
una schiera di angeli. Gli fu chiesto che cosa desiderasse per la 
salvezza delle anime e Francesco rispose chiedendo la remissione 
completa delle colpe per quelli che, pentiti e comunicati, 
avessero visitato quella chiesa. Poi Cristo invitò il Santo a recarsi 
dal Papa per chiedergli la concessione di quest’indulgenza. In 
quel periodo Onorio III si trovava a Perugia; san Francesco vi si 
recò e ottenne la concessione di questa indulgenza che, ancora 
oggi viene celebrata annualmente ovunque. 

NON PERDERE L’OCCASIONE! 
 

ULTIMO GRUPPO IN PARTENZA 
         Campo giovani grandi in Sardegna 

Carloforte nell’Isola di San Pietro. E’ questa la destinazione 
dell’ultimo gruppo in partenza della nostra Parrocchia per il 
Campo estivo. Giovedì 29 mattina, guidati da don Beppe e da 
due coppie di animatori, una quarantina dei nostri giovani 
universitari e lavoratori partiranno per la Sardegna.  
A tema: il Vangelo del mare; Gesù e il mare; l’uomo e il mare. La 
storia come mare. Ritengo importanti queste esperienze estive 
che sono sì un dispendio di forze, di denaro, di tempo. Ma che 
permettono incontri e vissuti unici per la formazione dei ragazzi. 

 

LUNEDI SERA: RIUNIONE PRE-CAMPO. Ore 19.30 


